Lugano – San Gallo
Ero a Lugano con mio nonno per

vedere la partita di calcio Lugano –

San Gallo, erano le 20:00, scendo dall’

auto per dirigermi allo stadio. Presi

i biglietti siamo entrati nello stadio, poi

ci siamo diretti alle sedie della curva

ovest, soppranome monte San Giorgio.

Alle 21:00 l’arbitro fischia il calcio

[di] d’inizio, la partita [continuavasempre] continuava sempre

con tiri in porta ma non ne 

[entrava] entrava nessuno. Piiiip fischio di fine

primo tempo. Piiip fischio di calcio d’

inizio secondo tempo, ad un certo punto

il giocatore con la maglia numero 11

[segna dell] del Lugano segna. I tifosi

del Lugano inziano ad urlare di

felicità, e lí scoppia la scintilla, gli ultras

del [Sangallo] San gallo ({ultras:} tifosi maleducati di una squadra) iniziano

a dire parole volgari al Lugano io

subito mi metto a pensare ad una

frase che non sia volgare, penso penso

penso… niente allora continuo a seguire

la partita, dopo un po’ di minuti

goal e gli ultras riniziano bla bla bla

sempre le solite cose, e dopo ancora

[gao] goal da parte del Lugano e che 

bello 3 a 0 per il Lugano che io

[pensavo] pensavo che era impossibile batterli

perché il San [Gallo] Gallo è in classifica

al primo posto bom dopo il San Gallo

fa il primo [ga] goal e adesso mi

viene in mente una frase: voi siete

forti nelle parole e vi vantate che

nessuno vi batte ma [n] poi dovete

dimostrarlo, e dopo {alla fine} si viene a sapere tutta

la veritá. Questa scena mi fa pensare

che non si puó [vantare] vantarsi e basta ma bisogna

anche dimostrarlo in [cap] campo. 
